
pettacoli 

Co II maro, uno dai più 
celebri personaggi 

del vecchio «Carotello* 

570.000 spazi pubblicitari nel 1985. Un'esplosione 
che nasce dai mutamenti di mercato e condiziona 

anche la natura dei programmi. Tre libri lo spiegano 

La televisione 
così per spot 

N EL 1005 II sistema misto televisivo ha 
offerto al suol consumatori circa 
(70 000 spazi pubblicitari Sono pas 
sntl alcuni secoli da quando la pubbli 

cita era ridotta alle poche [rasi gridate dall al 
to del suo carro dal dottor Dulcamara per ven-
d re II suo elisir Queste due cltailonl sono gli 
estremi dal ragionamento che Stefano Balasso 
ne e Angelo Guglielmi fanno sullo sviluppo del 
sistema pubblicitario Italiano nel loro volume 
Comari e nobiluomi™ (Il Mulino 1887 L, 
l i 000) È necessario dunque, seguire I Intero 
filo del discorso per arrivare a spiegare la ci 
fra citata ali Inizio per comprenderla e forse 
per giustificarla Saliamo quindi sul carro del 
personaggio di Donliettl 

Rispetto alle grandi agemle multinazionali 
egli per certi versi gode di un grande vantag 
glo conosce II suo pubblico Sono anni che at 
traversa le medesime piaste sa fin dall inizio 
le voglie e I gesti del propri villici la loro cultu
ra le loro Ispirazioni II suo potenziale acqui 
renio non 6 formato da un corpo socialmente 
opaco da una massa di volti anonimi ma da un 
Insieme di tacce che II venditore ha Imparato a 
conoscere da anni 

Lo pubblicità quella vera dol mozzo milione 
di spot nasce quando tutto questo finisce 
quando si rompe il rapporto tisico tra chi vendo 
e chi acquista Essa è la soluzione alla grande 
•tragedia» della disianza tra merce e consumo 
propria delle società Industriali Antonio Pila 
Il In un suo libro (La produzione seriale delle 
conoscenze Italo Bonaventa editore 19B4 L 
19 eoo) cosi ci racconta la grande crisi dalla 
quale nasce la necessita della pubblicità «Du 
ranto II secolo XIX 1 mercati sono locali e ri 
stretti consumatore e produttore operano nel 
medesimo ambito sociale e geografico II 
prezzo In quanto meccanismo automatico re 
gola compiutamente II rapporto tra impresa e 
mercato» Alla fine del secolo questa forma di 
mercato va in frantumi La popolatone dei 
paesi avanzali si raddoppia o si triplica men 
ire nasco la nuova figura del consumatore ur 
nano dotato di un nuovo potere di acquisto e 
progressivamente svincolato dal circuito auto 
sufficiente dell economia rurale Le aziende 
debbono fare 1 conti con questo nuovo corpus 
sociale con II suo comportamento tmprevedl 
bile con I suoi bisogni improvvisi (le -motte.) i 
suol rlllutl altrettanto Improvvisi la sua resi 
«lenza ad essere pianificato II problema per le 
Imprese e per molti aspetti slmile a quello 
degli Stati moderni governare grandi masse 
socialmente ed economicamente «pericolose» 
per I loro comportamenti Imprevedibili e irra 
«tonali Di qui un esigenza di stabilità da parte 
del sistema politico e industriale 

La strategia dello grandi aziende — lo after 
mano più volte nel loro saggio Balassonc e Gu 
gllclml — va dunque tutta in questa direzione 
piuttosto che In quella della dinamicità L azio 
ne della pubblicità serve dunque pia a dare 
certezze comportamenti prevedibili da parte 
del consumatori piuttosto che ad Introdurre 
nuovi modi di acquisto Ai cittadini non basta 
più non 6 più sufficiente I offerta povera e 
monoculturale della televisione monopolista 
E a questo punto che si apro la seconda fase 
dello storia pubblicitaria del nostro paese e la 
conseguente ridistribuzione del potere In que 
sta area 

PRIMA DEL 187» la scarsità dei messag 
gì pubblicitari e 1 anomalia dell offor 
ta (Carosello) garantiva una alta offl 
cada del messaggi Essi erano pochi 

riconoscibili ad altissimo diffusione e fortissi 
me ricordo (ancora oggi le campagne più stabi 
Il nella momorla sono quelle legate ad alcuni 
personaggi dol periodo monopolistico dall i 
spettoro Hook al pulcino Calimero) In questa 
situazione lo spazio per le agenzie pubblicitarie 
era ridotto e ad altissimo rischio se II messag 
glo funzionava II merito era quasi Interamente 
della tele visione se 1 impostazione della cam 
paglia era sbagliata non vi era prova d appello 
Con 1 esplosione dello televisioni commerciali 
tutto qui sto cambia le agenzie prendono II so 
pravvenlo e spingono a modellare I Intero si 
stema a loro Immagine e somiglianza Nel li 
bro si sottolinea l'importanza dolle grandi 
agenzie multinazionali americane In questa 
trasformazione .Cosa poteva essere più natu 
ralc del resto por le direzioni delle grandi 
imprese americane e per I loro agenti pubblici 
tari se non pensare che ciò che va bene sull Hu 
dson debba andar bene anche sul Tamigi sulla 
Senna e sul Tevero? E se le cose sembravano 
aggiustabili a partir dal Tevere dove 11 vecchio 
sistema mostrava evidenti segni di debolezza 
che si incominciasse pure dall Italia per rlfor 
mare II resto dol mondo» Bolassonc e Gugliol 

mi colgono I anello mancante nella storia del 
sistema televisivo italiano Questa scoperta 
non solo rende più chiara la sua scala evoluti 
va ma soprattutto riduce di molto 11 suo gra 
do di atipicità rispetto ad altre vicende di rot
tura del monopollo come quella che si consu 
ma nella prima metà degli anni Cinquanta, in 
Gran Bretagna LI il ruolo delle agenzie pubbli
citarie multinazionali fu determinante per la 
costituzione prima di una lobby privatistica 
minoritaria e successlvamento per la sua tra
sformazione In ceto politico interno al partito 
conservatore La differenza è dunque da rlcer 
carsi non tanto nel soggetti che premono per la 
trasformazione quanto nella risposta politica 
a tale pressione Mentre infatti 11 Televlslon 
Act del 1054 che sancisce la nasolta dell emlt 
tenza privata In Inghilterra contiene una serie 
di norme di governo del flusso pubblicitario 
che mirano a distinguerle dai programmi qua 
Il ad esemplo la proibizione del meccanismo 
di sponsorizzazione In Italia la mancanza di 
qualsiasi Idea di questo tipo ha fatto s) che 
l'offerta pubblicitaria aumentasse in maniera 
disordinata caotica 

La conseguenza? Una crescita smisurata del 
•rumore» e la perdita di efficacia del messaggi 
Si crea cosi un meccanismo perverso che spie
ga il numero citato ali Inizio di questo scritto 
tutte le aziende In particolare quelle di grandi 
dimensioni (visto che come dimostrano gli au 
tori I Ingresso nel settore pubbllcilario di nuo
ve strutture industriali è In realtà molto ridot 
to) sono costrette ad aumentare ta loro comu 
nlcazlono vorso il consumatore semplicemente 
per conservare I efficacia dei loro messaggi 
difendendo il sincronismo tra 1 offerta e una 
domanda cho diviene sempre più elastica 

LE AGENZIE pubblicitarie si vedono co 
sì assegnato un potere enorme rispetto 
al periodo monopolistico mentre la 
spinta tendenziale è quella di creare un 

sistema oligopolistico tra industria pubblicità 
e media In questo quadro la televisione tende a 
perdere 1 autonomia faticosamente conquista 
ta alla fine degli anni Cinquanta Questo feno 
meno è visibile sia a livello del singoli prò 
grammi che a quello più generale della costru 
zlone del palinsesti Non e dunque un caso se il 
genere attualmente dominante in una situazio 
ne come quella italiana In cui la pubblicità può 
crescere a dismisura e senza nessun controllo 
risulta essere II "contenitore» Esso può essere 
dilatato ne] tempo televisivo conservando 11 

fiubbllco alle rete che lo propone fuori dalla 
ascia del «prime Urne» e contemporaneamen 

te frammentato dalla pubblicità senza nessuna 
fastidiosa «interruzione» del ritmo narrativo 
cosi come avviene per altri generi come il 
film pensati e prodotti fuori da questa logica 
pubblicitaria 

La stessa televisione pubblica ha fatto prò 

Srla questa scelta quando al] inizio degli anni 
Manta tra il progetto della «serialità» e quel 

lo dei contenitori scelse questa seconda Ipotesi 
per riformulare il proprio palinsesto Fu una 
scelta sbagliata e chi si batté per una soluzione 
diversa quale quella di aumentare in maniera 
considerevole la produzione di serial Italiani ha 
oggi la soddisfazione per altro molto magra di 
non meravigliarsi del successo dalla «III C» del 
Vanzina 

Ma è soprattutto nelh costruzione del palm 
sesto che si fa evidente il governo della pubbli 
cita nella televisione Nora RIZZI in una ricer 
ca curata per il settore «verifica programmi 
trasmessi dalli Rai (Nora Rizzi a cura di Im 
magmi di [elevisene Eri 1986 L 15 000)esa 
mina tutte le tecniche di costruzione della gn 
glia di programmazione messa In atto dalla 
«neotv» L offerti secondo I autrice si costruì 
sce non più attraverso la successione del prò 
grammi ma proponendo «archi temporali 
riempiti di programmi disseminando II Musso 
di successione di una sorti di «segnaletica» — 
premo annunci rimandi pubblicità sponso 
rizzazioni ecc — che si muovono tutti nella 
logica di un rinforzo della tendenza alla dilata 
zlone temporale 

Partendo da questa Ipotesi la Rizzi esamina 
I vari modelli di impaginazione sia della Rai 
che delle tv private L obicttivo rimano unico 
«Tutte queste strategie di programmatone mi 
rano a log ire Insieme i programmi a rendere 
coese larghe fisee orarie a conferire dinamt 
cita al palinsesto per contenere la dinamicità 
dell ascolto e per indicare percorsi di consu 
mo» Anche la neo tv ha dunque la sua «trage 
dia» il pubblico non si cattura più una volta per 
(ulte deve essere continuamente «ammaliato» 
Come era fortunato il dottor Dulcamara 

Francesco Plnto 

Hollywood piange due importanti protagonisti del 
cinema: Danny Kaye, faccia comica di un'America 

che sapeva ridere di se stessa, e Randolph Scott, 
uno dei volti che hanno fatto la storia del western 

In Sfidi nel! Alta Sierra (1%2) comparivi con 1 baffoni e 11 
cappellaccio da Buffalo Bill Ma era una maschera gestiva 
un baraccone dì tiro a segno In un Far West ridotto a luna 
park In 7°Cavalleria(19J6)si inciricivadi seppellirei morti 
di Little Big Horn Arrivava sul posto quando Custer era già 
morto e I Sioux di Cavallo Pazzo se ne erano pia andati In 
queste due Immagini potrebbe riassumersi la parabola di 
Randolph Scott 1 attore americano morto 1 altro ieri nella 
sua casa di Los Angeles Aveva 84 anni era nato a Orange 
County Virginia il 23 gennaio 1003 

Forzando la mano alle metafore Scott potrebbe essere de
finito il più grande divo di serie B dela storia di Hollywood E 
badate è un attestato di grandezza Scott era u io di quei 
volti che davano «continuila» al cinema americano nem 
plendo gli spazi tra un e\pioit e 1 altro delle stelle consacrate 
Fece quasi esclusivamente western e nel western compi una 
parabola esemplare girando più titoli di John Wayne e in 
cassando probabilmente più dollari di lui D altronde leg 
gere le classifiche del money making stari, (letteralmente 1 
«divi che fanno soldt»)dei western e sorprendente attori non 
eccezionali e poco ricordati come Randolph Scott Buck Jo 
nes e Roy Rogers battevano regolarmente John Wayne e 
Gary Cooper Con una differenza non erano versatili nasce 
vano splendevano e morivano ali interno di un genere che 
molti (non solo la critica) consideravano «minore* 

facolt sarebbe forse divenuto un campione di football (co
me Wayne ) se un incidente non gli avesse stroncato la car
riera Arrivò a Los Angeles dalla Carolina del Nord (dove 
aveva frequentato 1 università) con una lettera di raccoman
dazione del padre ed esordì nel cinema nel 29 Negli anni 
Trenta si fece le ossa In ruoli minori poi scoprì I Ovest (salvo 
errori 11 suo primo film western fu t ultimo dei Mohicanl 
1936) e non lo mollò più Divenne pian plano una star Girò 
molti film alla Warner con registi di vari livello (Michael 
Curtls Andre de Toth Edwln Marln Felix Felst) Interpretò 
Fred il ribeiie (1941) Insolito western del grande Frltz Lang 
Ma gli Incontri decisivi della sua carriera furono quelli con il 
regista Budd Boettlcher e il produttore Harry Joe Brown 
Insieme fondarono la società di produzione Ranown e realiz
zarono numerosi western di successo Boettlcher era un otti
mo regista con un forte senso del racconto e un grande 
Istinto per 11 lirismo dei paesaggi dell Ovest 1 tre banditi 
L albero delia vendetta I sette assassini Decisione at tra 
montol restano titoli di rilievo nella storia del western degli 
anni Cinquanta, vicini per 11 loro «umanesimo* a quelli più 
celebri e Illustri firmati da Anthony Mann e Interpretati da 
James Stewart Scott divenne popolarissimo attore per nulla 
tecnico ma molto misurato era amato più dai colleghi e dal 
pubblico che dalla critica Maestri dell underplaying della 
recitazione sotto le righe come Robert Mitchum o Robert 
Redford gli debbono sicuramente qualcosa 

André Bazin pur accostandolo al più grande cowboy del 
cinema muto (William s Hart) parlava delia «sublime tne-
spresslvità dei suoi occhi azzurri» e lo definiva «un viso che 
non esprime nulla perche non ha nulla da esprimere- Cllve 
Htrschnorn nel suo volume sulla storia della Warner Bros, 
commentava così la sua prova nel western Tal! Man Riding-
«Il meglio che si possa dire di lui è che quando spara ha una 
buona mira» Sam Peckinpah che non doveva aver letto ne 
1 uno né 1 altro gli offri 1 occasione per l ultima e valcata In 
Sfida nellalta Sierra Lo mise insieme a Joel McCrea altra 
cowboy irrobustito dagli anni e affidò loro la scorta di un 
carico d oro In un West che nessuno del due poteva più 
riconoscere o accettare Nel duello finale McCrea moriva e 
Scott gli sussurrava «Ci rivedremo presto» Fu una grande 
prova in cui 1 due vecchi divi si rivelarono finalmente attori 
degni del successo che li aveva sempre accompagnati 

Alberto Crespi 

Funambolico Danny 
Con la dolorosa scompar 

sa di Danny Kaye i bambini 
di tutto il mondo hanno per 
dutoun insostituibile amico 
Da parecchi anni il popolare 
attore era assente dagli 
schermi per occuparsi infa 
ttcabilmente dell infamia 
attraierso 1 Umcef Tra 1 O 
scaralla camera che gli era 
stato assegnato nel 1955 e ti 
premio umanitario Jean 
Hersholt (intitolato a un coi 
legachea\e\a interpretatoli 
medico di famiglia nel tonta 
nissimo film delle cinque gè 
mette Dionm) preferiva de 
cisamente guest ult mo 

Eppure Danny Ka\e non 
avexaa bbu ridona to per sem 
pre il mondo dello spettaco 
lo chelaxvva visto ittno fin 
da giovanlss mo e che ogni 
tanto frequentala ancora 
per scopi tilantropici Figlio 
di un sirto ebreo prò emen 
te dalla Russia era nato co 
me David Daniel Kamsnski 
a Brooklyn New York nel 
1913 e avt a praticato ogni 
torti di mestieri prima dici 
pire che il suo dentino cri s-ul 
pakoscen co Mi lo capi as 
sii presto di adoltscentc e 
a icnt cmqucanni ne a g a 
dimostrato di saper fare t it 
to quello the si poti \i neh e 
dcrc t un attore comico a un 
cantante e ballerino funam 
boltco a un fan tarata cipa 
ce dognt improbi*izione e 
doghi imperilo e frenetico 
scilinguagnolo 

Ebbene qualche settima 
na fa una domenica matti 
na Iabbiamo reineontrnfo 
per puro CIAO in tele mone 
mentre dtliz ava il pubblico 
di un importante teatro 
ameritano Ormai ultranet 
tanttnne dinge\a per burla 
una orchestri serissima che 

eseguiva musica classica 
Con la bacchetta in mano in 
smoking sul podio (nel quale 
fingerà poi di inciampare ar 
rivando o partendo) per 
qualche istante lo si scam 
biaxa per lì vero direttore 
Poi interveniva d improvvi 
so un lieve scarto un iniper 
eettibile tic una smorfia de 
licata e geniale e non si du 
bitava più Era proprio lui 
pieno al grazia Innata e dì 
sbellicanti trasgressioni 
Nella ricchezza delii sua in 
ventiva e nella misura del 
suo stile si ritrovava intatto 
il vecchio Danny Kaye che 
avevamo amato per tanti m 
ni al cinema 

Chi non ricordi del resto 
il suo film p u fimoso Sogni 
proibiti risalente a qu ir in 
tanni fi eppure sempre fre 
schiss-imo quindo mppart 
sui piccolo schermo* Latto 
re impersonala Walter Mil 
tv timidissimo scrittori di 
fumettisticiit avventure a 
d spense e il film d Vorrnan 
Z McLeod ci raccontila la 
sua v ti segreti osòia le 
eroiche mcarnasioni (pi to 
lem inlall bile giocatore 
d azzardo implacab k eli 
rurgooa atore cguilme te 
t celso)cheej,ìl adunici i di 
lotti in xolta distraendosi 
dilla insipidì esistenza 17110 
titìiana Accanto a lui nella 
n aitile ni I sogno labcllssi 
ma bondi \ir{, ma Mi o 
the alli fine lo ai it i\ i 1 di 
mentkare de! tutto madre e 
fidanzati entrambe notasti 

la s-ua comicità straluna 
11 mi insieme domestica la 
sua Inewur lile verve Im 
gu stira le s le mosse do 
xnesche e li sua ttnerc a 

f irono al centro di parecchi 
f Im a f nrttro da L non o 
mcrauglia con cui impn 

rammo a conoscerlo e a stl 
marlo nella prima Mostra 
veneziana del dopoguerra 
Sapemmo allora che nel 1940 
aveva già trionfato a Broa-
dway nei musical Lady In 
the dark Durante ia guerra 
aveva sposato Sylvia Fine 
fedele collaboratrice che 
scriveva per lui le parole del 
le canzoni e con lui inventa
va una gag dopo I altra 

Sotto contratto prima con 
Gotdwyn e poi con la Metro 
Danny Kaye spiccò tra i co
mici americani Interpretan 
do film musicali dominati 
dai suo estro impagabile 
(nessuno cantò mai OcTcior 
nie come lui) Oltre ai citati 
Cosi vinsi la guerra (1944) 
tema m cui già s erano ci 
mentati i grandi del muto 
Venere e 11 professore (1948) 
dove Howard Hawks ri face 
va a colori per lui melomane 
il suo vecchio Colpo di fui mi 
ne con Gary Cooper gioitolo 
go L ispettore generate 
(1949) dalia commedia II re 
visore di Gogol giocata sui 
toni più allegri amhese non 
pri\i di risvolti satirici e la 
sontuosa e fin troppo ruti 
tante biografia musicale II 
favoloso Andersen (lOS?) 

Anche negli inni Cm 
quanta Danny Kaye seppe 
man tenersi a galla e in ci rto 
stnso annoiarsi dopo il ri 
suJtato un pò accademico e 
•disnt vano* del film su Hans 
Christian Andersen accetta 
to forse per far piacere ai 
bambini un pizzico di follia 
(1954) di Norman Panama fu 
ali altezza delle sue proie 
migliorie mentre si possono 
trascurare Bianco Natale 
(dello stesso anno) e II piede 
più lungo dei 63 che fu il 
suo addio ai genere comico 

non vanno invece ignorati II 
giullare del re (195G) e II 
principe del circo (1958) 

Tutta via il film che ci è più 
caro In questo periodo an
che perche annuncia la tra' 
sformazione del clown In 
stupendo attore di carattere 
è Io e II colonnello (sempre 
del 58) una commedia in cui 
fu diretto dal regista inglese 
Peter Glenville L ufficiale 
nazista au tori tarlo e im becii-
ie era un Curd JUrgens inso
litamente misurato mentre 
Danny Kaye si congedava 
dal tipo del semplicione disa-
da t ta to e frustra to per dipin
gere con ironii e grazia par 
tlcolarissime il ritratto sen 
stbilmente autobiografico 
del povero ebreo in grado di 
sopra vvi vere a ogni piccola o 
grande bufera della storia 
Come tutti 1 ieri comici egli 
era già pronto per un ruolo 
tragico Lo sfiorò se vogha
mo nel film La paz?a di 
Chaillot (1969) dove compa
riva a fianco di una teatralis 
sima e dominatrice Kathari 
re Hcpburn Poi come s e 
detto II grande fantasista la
sciò il cinema per dedicarsi 
anim. e corpo alia sua mls 
sione umanitaria 

Ma siccome Io e il colon 
nello è un titolo troppo di 
monticato fra queiiic/iecon 
tano mila filmografia del-
l attore di cui oggi piangiti 
mo la fine non sarebbt male 
che li tt/elisione io ripren
desse per onorarne la memo
ria Non è divertente tome 
Sogni proibiti ma è più fine 
E Ti finczzi è una dote che 
Danny Kave aveva al primo 
posto ntl suo bagaglio di ar 
Usta e di uomo 

Ugo Casiraghi 

Cesare Musatt i 

C H I H A PAURA 

DEL LUPO 

CATTIVO? 
Una sene d vicende 
ndviduaii legate dal 
comune tema delta 
paura e interpretate 

dal decano degli 
ps coanalist italiani 

e 
L e 16 500 

Jacques Oelors 

LO SHOCK DEL 

POTERE 

La sinistra al governo 
in Francia 

Dialogo con 
Philippe Alexandre 

Un appassionato 
dibattito ira un 

protagonista del 
passato governo 
socialista e un 

osservatore polii co 
indipendente 

L 0 18 000 

LA VALIGIA DI 

HEIDELBERG 

Tendame della 
narrativa nell'altra 

Germania 
Il I nguaggio della 
quotdiamtà e del 
d smeanto In una 

letteratura che guarda 
oltre le due Germanie 

L e 12 000 

Elisabetta 

Mondello 

LA NUOVA 

ITALIANA 

La donna nella 
stampa e nella 

cultura del Ventennio 
Il tali mento del 

lentaniivo fascista di 
costruire l etica 0 

l immagine della donna 
sposa madre sorella 

L e 19 000 

Marco Ramai 

PRIMO CODICE 
prefazione cji 
Pietro Ingrao 

Nelle pag ne delle 
memorie la 

formazione morale e 
politica di un 
magistrato di 

esemplare impegno 
democratico 

L e 12 500 

Immanuel Kant 

C H E COS'È 

L' ILLUMINISMO? 
Guida alla lettura di 

Nicolao Marker 
Il dibattito sul 

sigmf cato filosofico e 
polii co d» illuminismo 

che wde impegnati 1 
più illustri intellettuali 
tedeschi dell epoca 

L 6,2000 

C D Ikramov 

PROBLEMI DI 

ALGEBRA 

LINEARE 

Gianni tosano 

C O M E 

FUNZIONA IL 
CUORE 

Cause e prevenzione 
dei disturb Trapianti e 

pacemakers 
L O a naso 
L e 8 =.00 

Massimo Modica 

C H E COS'È 

L'ESTETICA 
F losof a poetiche 9 

teorie delie arti stona 
problem confini 

L 5 a» base 
L e 3MX) 

POLITICA E 

E C O N O M I A 
n 2iB7 

Rivista mensile df*lla 
Fondazione Caspe 
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